LETTERA 
PASTORALE 
DEL BEATO 
GREGORIO 
CARDINALE... 

Gregorio vescovo 
Barbarigo (vescovo) 



in 

Digitized by Google 




Digitized by Google 



Olto Reverendi come fratelli ♦ 
Parvuli petierunt panem , & non 
eratj qui frangeret eis ,dice la Sa~ # 
? era Scrittura , Thren. 4. dolendoli, 
della negligenza de' fuoi antichi Miniftri;, 
ma grande occafìone abbiamo di temere > 
che fi verifichino le medefime parole ancaj 
in quefti tempi , avendo Noi ritrovato nel-, 
la Vifita , che per ineffabile trafeuratez- 
za di chi ne tien l'obbliga, molti, e mol- 
ti Figlinoli , e Figliuole dopo eflere fatti a-, 
dui ti , ed arrivati agli anni della difere*' 
zione , non fona ammefli alla Sacrofanta 
Comunione , e fe ne vivono digiuni per 
tutta la loro adolefcenza , ficchè di effi JS 
pub dire : Defeeit parvulusj & laElens in s 
plateis oppidi ; Et adhjtfìt lingua la8ewis> 
ad palatum ejus in fiti , Tbren.z. & '4. 

Volendo dunque rimediare a sì notabile 
ommiffione., inerendo a* Sacri Canoni , al 
Sacro Concilio- di Trento, ed alle Coftitu- 
zioni Sinodali , Gap. omnis utrìufque fexus , 
de Pmn. & Remijjl Seff* !$» can. 9. Pam . 
cap* i$* Verf. erudiant: che comandano il 
prbmovere i Figliuoli , e Figliuole alla San-? 
ta Comunione , pervenuti che (lana a quel- 
la età i «elk quale portane eifere capaci , 
ed idonei, ( il che per lo più avviene cir- 
ca li dodici , e li quattordici anni ) vi or? 
dittiamo, che fubtto> ricevute le prefenti % 
et fosceiTwamente ogni- anno n^I principio 
di Qj^arefiàna.ji dobbiate «far n$ia p&rticQ* 
lire; del nome ^cognomé $ quelfi -Figi*- 
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uoli, e Figliuole della voftra Parrocchia, 
girali riputerete abili per accòftarfi alla Sa- 
era ; Menfa ; e quelli convocando ad ora 
propria in Chiefa molte, e molte volte in 
tutto il corfo della Quarefima , come fli- 
inàrete più efpediente , diftinguendoli in 
una , o più claflì, conforme il minore , o 
maggior numero , che faranno, gli ren- 
diate iftruiti 5 ed informati delle cofe, che 
anno da credere circa il Venerabile Sa- 
cramento delV Altare, cóme pure del mo- 
do di prepararli alla Santiffima Comunio- 
ne , e di rendere le grazie dopo comuni- 
cati , fecondo il metodo feguente , quale 
per maggior facilità abbiamo fatto compi- 
lare, ed eflrarre principalmente dalla Dot- 
trina Criftiana ; 

GP interrrogàrete Voi per modo di que- 
sto fopra gP infraferitti punti , fino che 
fe ne rendano ben capaci, per ammetter- 
li per il giorno della Santa Pafqua a rice- 
vere il Corpo Sacratiffimo del Signore con 
frutto , e profitto delP anime loro j e fareb- 
be utile il procurare , che intervennero a 
detta Irruzione anco molti di quelli, che 
fono foliti a comunicarti , e non f ave- 
ranno mai (entità altrove , a fine che in 
tal «nodo perfuafi con quanta riverenza , 
c purità deve accofiarfi il Criftiano a 
quel celefìe Cibo , ogn 9 uno fi difponga 
in modo , che pofla ricevere col Sacra- 
mento anco gli effetti mirabili , quali 
produca Io ftcflb Aoguftiflimo SACRA- 
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MENTO nelle anime ben difporte . 
, farete falere a tutti i Parrocchiani , e poi. 
poli alla voftra cura foggetti qaetfa noftra 
commiflìone- leggendola pubblicamente nel 
tempo della Metta , ed efficacemente efor- 
tandoli a mandare i Figliuoli , e Figliuo- 
le , che fono d' età , e capacità fufficiente , a 
ricevere la fuddetta Iftruzione: e con tal 
óccafione ammonirete quelli, i quali fono, 
trafturati nella buona educazione de' Fi- 
gliuoli , con avvertirli dello ftrettiffìmo 
-conto , che ne averanno a rendere al Si- 
gnore DIO , e maflìme non mandandoli 
ad imparare la Dottrina Criftiana , e non 
proibendo loro il converfare , e trattare 
mfieme i putti , r e le putte lotto pretefto 
di amore , o fpofalizio futuro , mentre 
alla giornata ne Tentiamo fcandalofi fuc- 
ceffi con detrimento dell' anime, difonore 
delle famiglie , e graviflìma offefa di Sua 
Divina Maeftà. 

Deverete poi pernottava di Pafqua con- 
fegnare ai Vicari Noftrf Ja nota di quan- 
te anime avverete comunicato da nuovo; 
come pure' di quelle , eh* foffero reftate 
Inconfeffe , in conformità delle Coftituzip- 
ni Sinodali d. patu %. cap. 15. acciò ci fià 
fubito dalli mèdefimi {rafmeffa , per adem- 
pire , quanto è poffìbile , il debito dell' 
Uffizio Noflrò Paftorale . E NóQrò Signor? 
- benedica . ' 5 ' ' 
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ISTRUZIONE 

Per la Santa Comunione. 
Punti y che fi anno a credete. 



c 



«He P Oftia deir Altare , prima 

> che fia confecrata , non è altro 

che un poco di pane ; ma fubito che il 
Sacerdote ha proferito le parole della con* 
Iterazione, fi trova in queir Odia il vero 
Corpo di Crifto Noftro Signore , quei me- 
defimo, che nacque della Santi fìfitpa Ver- 
gine , che morì in Croce , rifufeitò , e Ce- 
de alla deftra di DIO Padre . , 
z Perchè il vero Corpo del Signore è vi- 
vo , ed unito alla Divinità nella Perfona 



del Figliuolo di DIO, però infieme coni! 
Corpo fi trova ancora il Sàngue , P Ani- j 
ma , e la Divinità ; e così tutto Grillo 
DIO , ed Uomo. 

5 Che dojx> le parole della con fecrazio- 
ne P Oifta non è più pane , benché akbia . 
gli accidenti , cioè il colore , il fapore , 1 
e P odore del pane , ma è il vero Corpo 
del Signore, e ciò per virtù di DIO Onni- 
potente ? il quale Eccome ha creato di nien- 
te il Cielo, e la Terra , così fa che il pa- 
ne, ed il vino fi converta nel Corpo e nel 
Sangue del Tuo Santifftmo Figliuolo , reftan- 
dodafe fteffi gli accidenti fuddetti del co- 
lore, fepore, ed odore» - 

4 Che 
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4 Chefe bene quefto gran Mi fterio , co- 
me ie altre meraviglie di DIO , non è ne-, 
ceflfario intenderlo , ma bafta crederlo , ef- 
fendocerti, che DIO non ci pub inganna- 
re, pure fi può dare la fimilitudine del ci- 
bo materiale , che ogni giorno mangiamo ; 
il quale ficcome per virtù del calore natura- 
le fi converte nella noftra carne , e nel no- 
ftrofanguej così per virtù di DIO P Odia 
dell' Altare , ed il Vino del Calice fi con- 
verte nel Corpo , e Sangue del Signore V 

5 Che nel!' Oftia eonfecrata nonfolov* 
£ il Corpo del Signore , ma infieme il San- 
gue ; ficcome nel Calice non folo vi è 11 
Sangue , ma anco il Corpo per via di con- 
comitanza , cioè compagnia infeparabile ; 
e perciò fé bene i laici fi comunicano fo- 
lamente coir Odia, ricevono in efla anco 
il Sangue del Signore . *' 

6 Che il Corpo df Crifto Signor Nà- 
fìro fta vivo , ed intiero in ciafcheduna O- 
fìia eonfecrata tanto grande , quanto pie- 
dola, anzi in qual fi voglia minima parti- 
cella; e così non vi è differenza a comu- 
nicarli con una particola grande , ovvero 
picciola, o altra particella di effe per mi- 
.ni ma chi fia . 

7 Che parimente il Corpo del Signore è 
intiero in tutte le particole r ed Oftie eoa- 
fecrate* e ciò per virtù- della fua Onnipo* 
tenza ; e fi può dare F efempio della vo- 
ce d 1 un Predicatore ( come infegnà Sfrat* 

Agoftino) la quale fe bene è una voce fo- 
la 

■ 
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W. , « però tutta cello fteflb tempo nell' 
orecchie di, tutti gli ascoltanti-. 

8 Che quando fi fpezza, o divide PO- 
«»a, non fi fpezza, nè fi divide il Corpo 
del Signore, ma i foli accidenti del pane, 
o del vino confecrato e così Crirto noa 
« parte,, né fi divide, ma refta vivo, ed 
intiero infogni particella j come abbiamo 
detto di fopra. 

v' 9 Che tutte quefte verità fono di Fe- 
de, e bifogna. crederle, e venerarle fen2à 
volerle inveftigare curiofamente , perchè 
DIO pub fare più di quello, che noi pof- 
liamo intendere i e non farebbero grandi 
le cofe di DIO, fe il noftro intelletto, e 
la ragione le, potette comprendere. E que* 
Ito è il merito della Santa noftra Fede , 
credere quello v che non vediamo . Quod 
non capts , quod non. vides , animo/a firma t 
pdes y prater rerum ordinem v 
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Punti della preparane alfa Santa 

Comunione, 



( 



i /^He bifogoa avanti la Comunione ì 
V-^ coafeflar fi di tutti i peccati mor- 
tali , e farebbe un orrendo Sacrilegio il 
ficevere la Santa Comunione con la co 
icienza rea di uno, o più. peccati mortali 
non confettati . Qui farà bene ìnfegnare 
Ripopolo la neceffaria integrità della Con* 
teiiione Sacramentale , tanto circa il na- 
«nero de' peccati > quanto circa le circo- 1 
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flaflze aggravanti , e mutanti fpecie ne 5 cafi 
notati dà' Dottori . 

2 Che fi deve efler digiuni in tutto , e 
per tutto, cioè che almeno da mezza notte 
in giù non s'abbia prefo niente, uè anco 
tm poco d' acqua . 

5 Che conviene accoftarfi ài Sacro Altare 
con divozione , con grandiffima umiltà, e 
riverenza, confideranno la Sovrana Maeftà , 
e grandezza di DIO , che veramente fta 
in quel Santiflìmo Sacramento , alla cui 
prefenza tremano gli Angioli , ed i più alti 
Serafini del Cielo. Columna cali contremi- 
feunt y & pavent ad nutum ejus , ìf. z6. E 
per quefto nell'atto di comunicare , Santa 
Chiefa recita quelle umiliffime parole del 
Centurione Signore non fon degne , che 
entriate nella cafa mìa , ma dite folo la vo- 
Jìra parola j e farà fana l* anima mìa. 

4 Che giova il rapprefentarfi T amore in- 
finito del Signore > e la fu a SantifTima Paf- 
fìone,di cui quella Sacra Menfa è memo- 
riale ; e così far conto di trovarli fra i Di- 
fcepoli alla Cena diCrifto Signore Noftro, 
ovvero ai piedi della Croce fui Monte Cal- 
vario ? per lavare Y ànima fua nel Sangue 
JSacratiffimo del Signore* 

• 

• — « 

Punti del rendimento di grazie dopo 
la Santa Comunione* 

i "D Ingraziale di tutto cuore Sua Divina 
XV Maeftà per sì gran favore : ed of- 
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ferirgli tutte quelle Iodi, e rendimenti di 
grazie, chele danno gli Angioli, e i Santi 
in Cielo. 

2 Offerire tutti je fteffi ?1 fup fanta ftr- 
vizio, con proponiiwntQ di voleri emen- 
dare dalle proprie male inclinazioni, e di 
più tofto morire , chs co.njqiettere volon- 
tariamente un peccato*/ 

3 Dimandare al Signore il perdono delle 
colpe eammeffe , il fuo fanto ajuto per e- 
roendarfi , per vincere le proprie paffìoai, 
e chiedere quelle grazie, che Iona giovevo- 
li all' eterna falute, -L; 

Quefti, ed altri limili divoti affetti info- 
gnerà il Parroco a quelli , che fi averanno 
da comunicare , più , o meno conforme 
giudicherà efpediente con la fua prudenza • 

Bara in Padova nel Palazzp Episcopale 
il dì 25. Febbraio Hfyi» .t 

» - 

( Gregorio Cardinale BarDarigo. 
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. ìdlvift Bamti Dot. e C*m* de M, V 
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